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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / domenica 11 luglio 1976 

Si riuniscono le direzioni regionali dei partiti 

I PROSSIMI SETTE GIORNI DECISIVI 
PER COMUNE, PROVINCIA E REGIONE 

Domani a Mercogliano il Comitato regionale del PCI - Martedì la direzione democristiana - Un significativo 
documento dei repubblicani - Giovedì nuovo incontro tra i partiti per risolvere la « lunga crisi » all'ente regionale 

La magistratura indagherà su mandato del Comune 

A Castellammare sotto 
inchiesta le licenze 

edilizie dal 1960 in poi 
Il giudice esaminerà l'intera politica edilizia delle amministrazioni ga-
viane - Sigillati gli uffici e gli armadi dell'Ufficio tecnico comunale 

i 
E' di nuovo un momento di stretta per la vita politica 

che direttamente interessa i più importanti enti locali della 
nostra regione. Incontri tra i partiti costituzionali si Intrec
ciano, infatti, lungo tutto l'arto della prossima settimana con 
la convoca/ione degli organismi dirigenti regionali dei mag 
giori partiti. Comincia il PCI clic ha riunito |>er domani 
lunedì a Mercogliano il prò 

quilibri politici emergenti dal prlo Comitato regionale, al 
lardato ai pa r !amentan elet
ti in Campania, per discute
re sulla «situazione politica 
e l'iniziativa del Partito do
po il voto», introdurrà An
tonio Hassolino. della segrete
ria regionale, mentre 1 lavori 
(che fii svolgeranno, con ini
zio alle 9.30 presso l'alber
go Igea di Mcrnogliano) sa
ranno conclusi In serata dal 
compagno Abdon Alinovi, .se
gretario regimile della Direzio 
ne del Partito. 

Martedì sarà, quindi, la vol
ta del Part i to democristiano 
la cui direzione regionale do 
vrà esprimere — c<;si come 
richiesto da tutti i partili 
che hanno partecipato alla re
cente riapertura delle tratta 
ti ve per una rapida e posi
tiva soluzione della crisi al
la regione — un < pronun
ciamento chiaro ,> sui propri 
intendimenti. 

Il Comitato regionale della 
DC rappresenta, inoltre, un 
appuntamento di rilievo per 
le vaie componenti clic han
no ripreso a fronteggiarsi do
po il 20 giugno e tuttavia 
è evidente che i nodi demo
cristiani si devono scioglie
re rapidamente, soprat tut to 
in rapporto ai tempi della 
crisi che paralizza da oltre 
due mesi l'ente Regione e che 
non può durare più a lun
go. 

Del re.stoi comunisti. 1 so 
cialisti. ma anche .socialde
mocratici. repubblicani e li
berali hanno ripetuto che la 
soluzione della crisi alla Re
gione non può attendere cer
tamente la complessa ricom
posizione degli equilibri inter
ni al parti to democristiano. 

A questo proposito qnche 
un documento del Comitato 
regionale del PRI — appro
vato ieri — ribadisce che 
per « la situazione alla Re
gione — ancora trai 'agliata da 
una crisi che si protrae or
mai da troppo tempo — c'è 
bisogno di una soluzione ra-
pin e coerente con i gravi 
problemi insoluti della Cam
pania. E' innegabile — ha an
che affermato 1! segretario 
regionale — ha anche affer
mato il scgretarioregionale del 
PIÙ. Fjfu«ife£o rr.<l»e to so 
1..-1 _. : . . . joyl.Q 
lozione ^fffltffjf'--2*' 

IL PARTITO 
OGGI 

A Mnssalubrense. alle ore 
20, comizio, con Fermariello 
e Salvato. A Giugliano, alle 
ore 10. assemblea. A Cardito. 
alle ore 10. conferenza sul
la organizzazione, con Tu-
belli. 

DOMANI 
Nella sezione dei Colli 

Aminei. alle ore 19.30 Comi
ta to direttivo. Ad Arpino. 
fllle ore 19. Comitato citta
dino. Nella sezione di S. Car
lo Arena, alle 19. Comitato 
direttivo. Nella sezione 
Chiaia-Posillipo, alle 19, Co
mita to direttivo. 

risultato del 20 giugno». 
I repubblicani, quindi, riaf-

fermino — nella sostanza — 
la legittimità delle richieste 
avanzate dai compagni Fran
co Daniele ed Antonio Basso-
lino, nella riunione tra i par
titi costituzionali. Ed - in ef
letti — ongi più che mai è 
indispensabile una «svolta 
reale » nella via della nostra 
regione. 

Questa «svolta» avverrebbe 
in maniera decisiva attraver
so la partecipazione dei co
munisti alla giunta (e su que
sto nessuna obiezlne fonda
mentale hanno opposto i com
pagni socialisti, i socialdemo
cratici, il PRI ed anche il 
PLI, lasciando solo alla DC 
l'onere di dichiarare « im
possibile» questa che sareb
be la soluzione più adegua
ta alla gravissima situazione 
della nostra regione). Si ve
drà giovedì — alla prossima 
riunione delle delegazioni — 

j quali passi avanti la DC sa
rà riuscita a fare. 

I A questa svolta un contri
buto significativo verrebbe — 
inoltre — dall'Accoglimento 
di alcune delle più importa n-

j ti richieste avanzate da! PCI: 
I e cioè un più corrisponden

te assetto istituziale. un rap 
| porto nuovo tra la giunta 
I ed il Consiglio — che anche 
I in questi mesi e s tato espro-
j priato delle sue più impor-
. tanti funzioni — uno mag-
] giore efficienza dell'attività le

gislativa (per questo si do-
| vrà anche ridurre il nume

ro delle commissioni de! con
siglio regionale che è risul
tato troppo elevato in rap
porto alla loro effettiva ca
pacità di incidere e di fun-
zinare) «I un approfondimen
to — infine — politicopro-
grnmmatlco, in rapporto an
che ad urgenti scadenze, tra 
le quale la ridiscussine dei 
« progetti speciali » peà Napoli 
11 disinquinamento del glfo, 
le zone interne. 

Intanto, nel corso della set
t imana. dovrebbero anche 

i prendere l'avvio ^li incontri 
che il segretari della Fede
razione napoletana dei PCI, 
Andrea Geremicca, ha propo
sto agii altri partiti demo
cratici per «assicurare una 
fase : nuova nella vita delle 
istituzioni locali — Comune 
e Provincia di Napoli — nel 
quadro della ricerca di una 
intesa t ra tutte le forze de
mocratiche della città e del
la provincia ». 

Per venerdì, infine, è pre
visto il omitato regionale 
del PSI. che si svolgerà su
bito dopo la conclusione dei la-

i vori del Comitato centrale so-
j cinlista. 
i 

j • FESTA POPOLARE 
j A BAGNOLI 

Lo sezione La Pietra, di 
Bagnoli, organizza per oggi. 
alle 17.30 una festa nel quar
tiere. con canzoni, musiche. 
recite dei bambini. Lungo il 
mare ci saranno mostre fo
tografiche sui problemi del 
quart iere con settori dedicati 
ai bambini e ad altri temi. 

Anche i sindacati dicono: fate presto 
Il prolungarsi intollerabile della cri

si alla Regione e le caratteristiche 
che va assumendo l'evoluzione della 
congiuntura, dense di pencoli per il 
Mezzogiorno e la Campania, preoc
cupano seriamente i sindacati che, in 
proposito hanno ribadito le proprie 
posizioni in una nota diffusa ieri. 

La soluzione della crisi alla Regione 
è urgente non solo perché possano es
sere sviluppate le iniziative politiche 
necessarie ad affrontare concreta
mente i gravi problemi che presenta 
la realtà sociale ed economica ma an
che perché l'ente Regione possa svol
gere il suo ruolo nella ricerca di solu
zioni tali da garantire condizioni sta
bili alla gestione di importanti enti 
locali, a cominciare da Napoli, la cui 
pesante crisi è stata appunto oggetto 
del dibattito all'assemblea dei sin
daci di giovedì scorso. 

Queste le considerazioni da cui 
pr"nde le mosse la nota della segre-
tr.'ia sindacale, nella quale si avver
te che le organizzazioni dei lavoratori 
pur rispettando la distinzione dei 
ruoli e l 'autonomia reciproca per 
quanto compete indicazioni sulle for
mule di governo, sono fortemente in
teressate ai programmi e al modo 
come questi sa ranno realizzati. 

Ed è tenendo conto dell'urgenza 
della situazione che i sindacati af
fermano che le difficoltà e le novità 

ai drammatici problemi della Cam
pania. Ed è proprio per dare concre
tezza alle proprie posizioni che ìa 
segreteria unitaria intende aprire su
bito un ampio confronto con le for
ze politiche e sviluppare un incisivo 
movimento dei lavoratori e delle mas
se popolari affinché sia esercitata la 
indispensabile pressione per il con
seguimento degli obiettivi rispondenti 
alle più vaste esigenze della popola 
zione. 

Qual'è, in realtà, la situazione di 
fronte alla quale ci troviamo? La co 
siddetta ripresa industriale in at to 
in alcuni settori produttivi è cai.it-
terizzata da un elevatissimo tasso di 
inflazione e da un accentuato aumen
to della domanda dall'estero. 

Ed è proprio questa tendenza della 
congiuntura economica che costitui
sce un ulteriore grave pericolo per 
la s trut tura produttiva ed industriale 
della Campania. Infatti, persistendo 
la politica restrittiva monetaria e cre
ditizia e la debolezza del mercato in 
terno s tremato dall'inflazione da un 
lato e, dall'altro, un apparato indu
striale insufficientemente inserito nel
le correnti di esportazione e perciò 
legato alla dinamica del mercato in
terno, è facile prevedere ulteriori squi
libri a danno del Mezzogiorno e nuove 
minacce per l'occupazione. 

Una prospettiva, come si vede, non 
del quadro polìtico non devono costì- •-; certo rassicurante, dì fronte alla qua-
tulre una remora all'azione delle for- " le, infatti. 1 sindacati, si propongono 
ze politiche democratiche di fronte di rilanciare con urgenza nel dibat

tito politico nazionale e nella iniziativa 
del movimento l'impegno diretto ad 
orientare in senso meridionalistico il 
processo di ristrutturazione e ricon
versione produttivo. Non solo, ma di 
ribadire con forza l'esigenza di con
tenere e ridurre il divario tra Nord 
e Sud e di evitare una ripresa di fe
nomeni come l'emigrazione e la con
gestione in poche aree. 

Ricordiamo le scadenze e le occa
sioni da cogliere, la segreteria sinda
cale sottolinea, tra l'altro, l'importan
za che riveste la nuova legge per il 
Mezzogiorno se ne saranno rispettati 
i tempi e l'attuazione coerentemente 
con le novità positive introdotte nella 
impostazione e nella gestione. Cosa 
questa che potrà verificarsi soltanto 
se le Regioni meridionali avranno rea
lizzato i propri piani di sviluppo eco
nomico e di assetto territoriale. 

Prioritari per i sindacati sono, al ri
guardo, i problemi dell'occupazione, 
specialmente giovanile, d i e dovranno 
essere al centro di ogni programma; 
una spesa pubblica qualificata; il su
peramento delle carenze nei settori 
della casa, scuola, sanità, trasporti; 
l'intervento in agricoltura e per lo 
sviluppo delle zone interne. Appare 
chiaro, quindi, il senso del richiamo 
rivolto alle forze politiche affinché si 
pongano il problema di superare inef
ficienze e carenze che minacciano di 
mantenere la Campania fuori dalle 
decisioni di > politica economica ciie 
il governo dovrà assumere. 

i I 

i 

Le prospettive economiche dopo il 20 giugno 

L'Alto Nolano non vuole essere 
la «cavia» per esperimenti DC 

L'analisi del voto — Le prospettive di sviluppo della zona — Il potere clien
telare democristiano minato dal risultato elettorale — I nuovi compiti del PCI 

VOCI DELLA CITTÀ 
Non dimenticheremo 
le vacanze 
organizzate 
dal Comune 

Abbiamo ricevuto una let
tera firmala da un gruppo di 
anziani ritornati dalla vacan
za gratuita organizzata per 
loro da' Comune e dall'asses-
Morato all'assistenza. 

«S;«mn rientrati dalla va 
canza. da Chlanciano Terme 
(Siena), dove per interessa
mento del sindaco e dell'as
sessore Maida abbiamo tra
scorso circa tredici giorni lie
tamente. Siamo stati ricevuti 
dal sindaco comunista e do 
tu t te !e autorità di quel C » 
mune e de; contri vicini: sia
mo stati accolti fraternamen
te e affettuosamente perchè 
conoscevano bene Fattività 
del sindaco Valenzi e per que
sto siamo stat i t rat rat: co
me non S; «.-lederebbe, no: an
ziani sempre emarginati . 

>* Siamo arrivati alle nostre 
case soddisfatti e non dimen
ticheremo la vacanza del 1976. 

I ciò che non era mai s ta to 
i fatto prima per n o l anziani 

in trent 'anni di governi de 
mocristiani ». 

Pochi e in rilardo 
i « 138 » 

Pubblichiamo la lettera di 
un gruppo di utenti della li
nea 118 dell'ATAS: 

Siamo un gruppo di citta
dini. che utilizziamo quasi 
ogni giorno i pullman che 
fanno servizio fra Posillipo e 
piazza Plebiscito, e precisa
mente la linea 138. Ma i pull
man in servizio su questa li
nea sono decisamente insuf
ficienti. e ogni giorno, con 
grandi disagi, siamo costretti 
a sopportare lunghi e a vol
te inspicgabili ritardi fra l'ar
rivo di un puiiman e l'altro. 

Vorremmo segnalare questo 
fatto alle autori tà competen
ti. perchè provvedano in 
qualche modo ad aumentare 
le macchine della 138. a ra
zionalizzare. insomma, que
sta linea che. cosi com'è, è 
cer tamente inadeguata alle 
nostre esigenze e a quelle di 
tutti : suoi numerosi utenti . 

L'Alto Nolano potrebbe co
stituire, per i suoi oroblemi 
e per l'incertezza sul futuro. 
un campione, sul quale ri
scontrare l'effetto negativo 
dell'egemonia democrist.ana 
nella direzione economico po
litica di una zona. La fascia 
dell'Alto Nolano, difatti, pre
senta problemi non dissimili 
da quelli di altri tei ritori a-
gricoli della Campania: man
canza di una reaie program
mazione nello sviluppo eco 
nomico, incidenza altissima di 
malattie infettive, servizi so
ciali inesistenti, scuole sovra-
affollate (specie le superiori) 
disoccupazione crescente. Nel
le due ultime elezioni gli elet
tori dell'Alto Nolano hanno 
avviato un processo d: con
testazione al sistema d.rezio-
nale della DC, esprimendo la 
loro esigenza di un profondo 
rinnovamento. 

« Dal '63 al '72 — aice Pa-
squale Minieri. responsabile 
del part i to per l'Alto Nolano 
— li PCI è andato perdendo 
consensi. Nel '75, pur non ve
rificandosi una afforniamone 
esclatante, ha preso piede 
una certa inversione ai ten
denza ' negli elettori, i quali 
sentendo l'esigenza di un pro
fondo-rinnovamento. il 20 giu
gno hanno fatto compiere al 
Parti to comunista — ha ag
giunto Minieri — !! grande 
balzo in avanti. Gli nitri par
titi hanno avuto t^u i . più o 
meno, de: cali, m i bisogna 
tener presente che il blocco 
anti DC è uscito complessi
vamente rafforzato dailc ulti
me elezioni». 

« La conferma Jelia DC co
me parti to di maggioranza 
relativa è dovuto — s p i t . i 
Nello Silvestri. sezirti.-io prò 
vinciale della Federbraceiar.ti 
— alla esistenza di in siste
ma clientelare, che .si empiici 
in special modo tramite la 
Coldiretti. la quale r^ila no
stra zona conserva inalterato 
un notevole peso. D 'a i in par 
te — prosegue Silvestri — 
le ultime elezioni esprimono 
chiaramente l'esigenza di un 
profondo rinnovamento. E' 
necessario raccoglierla e inse 
rirla nell'ambito di una pro
grammazione.. 
conto — risponde Raffaele | 
Tortora. dell'Alleanza contadi- j 
ni — delle esigenze reali del
l'agricoltura. E' fondamentale j 
far capire anche, qual è il , 
vantaggio dell'associazioni- j 
smo In agricoltura, specie se ; 
è Inserito in una d.namica i 

! del rapporto agricoltura-indu-
I stria ». 
i « Il successo del PCI — ft:. 
I ferma Antonio Armano, capo * 
j gruppo comunista "a C'imitile- ' 
i — è il risultato di molte lotte. 

In effetti si è riusciti a di
mostrare che la Coldiretti 
non è l'unica forza che può ( 
coagulare le masse contadine. • 
Le battaglie, per essere vin- : 
te, devono essere combattute ; 
al nostro fianco. Questo i con- [ 
tadini cominciano a capirlo 
ma non si riesce ancor i a ; 
smantellare completamente i 
il sistema di potere calla ' 
Coldiretti. E' necessario, dun j 
quc. lar comprendere — as- i 
serisce Armano — la diverbi- | 
tà dei discorsi: la Coldiretti j 
agisce in modo corpora'.ivi.-.:.-
co. noi cerchiamo ci: inqua
drare gli interessi del mondo j 
agricolo nell'ambito del rap i 
porto agricolluraindustr: i. 
La nostra politica e le nostre 
proposte devono agire in que
sto senso ». 

Salvatore Meo segretario 
della sezione di Casatnartia-
no (dove il Parti to è al primo 

i trale, che per 30 anni ha con-
i traddistinto la gestione del 
I potere locale da parte dei de-
i-rriocnstiani ». 

wAnche all'interno .lAlIo^les-r 
so voto DC si nota un cà'm i 
biamento di direzione. Al pò- • 
tere di un personaggio come j 
Napolitano, emanazione del 
potere centrale, si •> costituì 
ta la figura di Ambio-ine. , 
il quale rappresenta l'inUr- j 
mediazione tra clientele locali ì 
e potere centrali. In eflett: j 
la DC è riv/cita a non croi- ; 
lare in queste elezioni, prò j 
prio conservando alcuni a- j 
spetti, deteriori, del SMO clien- j 
teliamo. 

Il Parti to comunista al con 
trario esce. dalla .-•inrpet zi. ! 
ne elettorale rivitaizzato. con | 
propaste concrete, cor. una j 
visione dinamica della situa- • 
zione. Le strutture del n:>: ; 
tito. infatti si vanno ade- , 
guando alla nuova situazione 
creatasi nell'Alto Nolano. ; 

«E ' essenziale f ir capir.' j 
— ha puntualizzato Limone i 
— che l'Alto Nolano è la ctr- j 
niera di una fascia aericela ; 

i La zona deve sostenere, m i 

terne, una funzione direttiva. 
senza essere il tavolo d'espe
rimento delle avvon'/ire oc 
Questa.* è vvtssùta su miti e 
adesso.^ li: ,-vecl8:,...in^'in:i,i. la 
popolazione si e reia conto 
che rindustrializz'i/.io.ie. il 
mito della "Città Nolana" 
non sono stati altro che "fu 
ino negli occhi" per continua
re a gestire il potere locale. 
Adesso — conclude Gennaro 
Limone — è il momento d; 
fare i conti con le nuove re&l 
tà espresse dal voto ». 

Vito Faenza 

Da ieri mat t ina i cittadini 
di Castellammare di Stabia 
hanno trovato le stanze del
l'Ufficio tecnico del comune 
chiuse e sigillate: all 'interno 
sono stati sigillati anche gli 
armadi ed 1 «assetti conte- i 
nenti tu t te le pratiche edi- . 
lizie analizzine dall'Ufficio ne- i 
gli ultimi quindici anni. I si
gilli saranno tolti domani, ! 
quando un magistrato, su in- { 
Vito del Comune di Castel- I 
laminare, inizierà l'inchiesta I 
per accertare la legalità delle i 

, decisioni dell'Ufficio tecnico, • 
j della Commissione edilizia e ! 
I del Comune dal '(50 a oggi, j 

La decisione ai richiedere | 
l 'inteivento della Magistrati!- i 
ra è stata presa nel corso di ; 
una riunione del Consiglio co \ 
munale. presieduta dal sinda-

j j co comunista De Filippo, che I 
* ^ s i è svolta a porto chiuse nel ' 
i j la nottata dell'altro ieri; da- \ 
j j vanti ai?li occhi del magistra- ; 

to scorrevano tutti «li atti ! 
I della gestione amministrati- j 

• va in campo edilizio della DC , 
I stabiese. dell'uomo che per ! 
I molti anni ha avuto la carica | 
j di assessore all'edilizia, il j 
I rampollo meno fortunato dei i 
! Gava, Roberto, de! dirigente j 
1 dell'Ufficio tecnico, architetto ; 
| Oliveto e del presidente delia j 
! Commissione edilizia, mge- ! 
j gnere Lui?e. rappresentante 1 
, della DC in un Consiglio di j 

quartiere. | 
I II personaggio più interes-
| sante, per il magistrato, sarà 
j certamente il dirigente clel-
! l'Ufficio fenico. Oliveto. che 
j in quel periodo è stato anche ! 
I il progettista ed il direttore I 
I dei lavori di gran par te dei I 

fabbricati sorti nel centro co- • 
stiero: la nuova commissione 

' edilizia, infatti, costituitasi i 
I nel '72. ha trovato riesami- | 
! nando una serie di pratiche j 

vecchissime, molti fatti che ! 
non quadrano. Un esempio: | 
nel '(57 viene concessa la li- , 
cenza per la costruzione di un j 
fabbricato a Rivo Sanpietro, | 
che sarebbe dovuto sorgere , 

' praticamente in un burrone: j 
; la licenza viene concessa col ; 
i parere favorevole dell'Ufficio : 
| tecnico. Ma si verificano al

cuni pericolosi smottamenti . ! 
I la scuola che sorge li vicino | 
1 deve essere sgombrata, i la- •< 
• vori, quindi, non iniziano: nel I 
,' '71 viene chiesto il rinnovo j 
j della licenza e. nonostante la i 

legge preveda che i lavori de- i 
; vono iniziare entro 60 giorni j 
! dalla concessione della licen- | 
, za e devono finire entro 2 an- I 
: ni. la licenza viene rinnovata. ' 
' Ma ci sono altri smottamen- ! 
'. ti. i lavori non possono co- ; 
ì minciare: fin quando In pra- ( 
[ tica non viene riproposta alla ' 
I nuova Commissione edilizia 
I che scopre che il progetto non 
j è conforme al regolamento > 
j edilizio: è previsto un piano • 
! in più. semplicemente. E a ' 

* pratiche sono nelle stesse j 
\ dire la verità, quasi tut te le j 
i condizioni. Per il magistrato j 
I c'è davvero un bel lavoro. 

Il parricida di via Nilo 

Non sa giustificarsi 

per i l raptus omicida 
Ancora gravi le condizioni del fratello 
e della madre — Viva impressione 

Sono ancora molto gravi le 
condizioni di Renato Verna-
Ione, il fratello del parricida 
che. in un raptus di folle 
violenza, ha crivellato ieri 
notte di colpi di pistola il 
padre. Paolo, commerciante 
.'liK'iinc, e ha ferito grave
mente la madre e, appunto. 
il fratello 

Aldo Varsalone. 30 anni, è 
ora rinchiuso nel carcere di 
Poggioreale; all'ospedale Pel
legrini sono ricoverati il fra
tello Renato. 215 anni, con 
lente d'arma da fuoco al-
l'emitorace destro, ni sesto 
e settimo spazio inteivo.-tale 
con probabili lesioni agli or
gani interni e alla mano de
stra. e la madre di Varsa
lone. Pasqualina Gonriulo. 
ródine. per ferite lacero-con
tuse al cuoio capelluto, una 
Iiat tura all'omero destro, con
tusioni multiple e choc. 

Frat tanto, pare accertato 

che i! V.irsa'.one soffrisse da 
tempo di una grave forma di 
esaurimento nervoso, e che la 
madre fo<M> anch'olla spesso 
vittima d: disturbi nervosi. 
Proprio le situazioni di disa-
i o in cu. .-,; trovava spesso 
la fam.g'.m a causa de! IMITI 
P> amento anomalo del!.» 
(iarg.alo .-uno state la cui.-a 
dcH'miprovvi.-o raptus: il Var
catone ha. ini.itti, confessato 
d: non r.'.i.-cire p-.ù ti soppor
tare le •< stranezze > della ma
dre. Ma :l latto che .-,1 sia ac 
canito anche su', padre e sul 
[rateilo dà crediti; all'ipotesi 
d: un'esplolione d: furia omi
cida del tutto ingiustiticata. 

I.a morte, cosi raccapric
ciante. di Paolo Varsalone ha 
causato vivissima emozione in 
via Nilo, dove abita la fami
glia. e tra i commercianti 
della Duchesca. dove la vit
tima gestiva un piccolo ne
gozio di elettrodomestici. 

Chiedono il rispetto degli accordi 

Domani protesta 
dei disoccupati 

Delegazioni si recheranno alla Regione, 
in Prefettura e a Palazzo S. Giacomo 

La lentezza esasperante con 
cui si procede nella definizio
ne dei posti lavoro disponibili 
e da a t tnbui re ai disoccupati. 
accresce il malessere già esi
stenze e potrebbe generare pe
ricolose tensioni in città. 

E' questo il motivo per cui 

; in Prefettura per sollecitare 
j maggiore tempest.vità nell'a-.-
! solvimento dei rispettivi ini-
I pegni in relazione appunto al-
i l'attribuzione ilei posti di la-
. voro reperiti ai disoccupati. 
i Come si ricorderà, un uccoi-
| do col governo è stato rag-

la Federazione provinciale l giunto mesi fa dai sindacati 
CGIL. CISL. UIL ed il Comi
ta to dei disoccupati organiz
zati hanno indetto una gior
nata di lotta per domani ed 
una manifestazione che avrà 
luogo nella matt inata con il 
concentramento di tutti i di
soccupati a piazza Mancini. 
E' previsto che delegazioni si 
recheranno alla Regione, al 
Comune, al Gemo Civile e 

e da! Comitato dei disoccupa 
ti proprio per il reperimento 
dei posti di lavoro disponibili 
nei vari enti e aziende, per 
la noimali/zazionc del colle
gamento e per il rapido av
viamento del disoccupaci al 
lavoro. I rinvìi e le lentezze 
finora regi.-.trati contrastano 
stridentemente con questo ac
cordo. 
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posto) cosi spiega 11 nostro t confronti delle altre zone m 
successo: «A parte il caso , 
di Casamarciano, dove esiste- ' < - ' 
vano le condizioni per una co • - — ~ 
sì brillante affermaz.one, il ' 
balzo in avanti si è concretiz
zato con la presa di co
scienza da parte dei piccoli 
contadini, del fatto vhe i de-
;nocilaudai i.ippicaem.ii'.o n 
parie con cui essi i j t iano 
quotidianamente. Aioli» espo
nenti aemocrisiiani uel.A.to 
No..uio. sono. iman : , .nieniic 
U.m4. ci oc quem cne super
i l i unano li contadino, U J U 
Danno continuare ancne ira 
1 aitro, nena lolla per uuUai. 
loie 1 i iuermtaiazione ;,en<\ 
vendita uei proaouo agr.co.c-. 

«Nell'Alto iNo.ano e m.in.a 
ta — spiega Annitrì — una 
concreta proposta OC. Le^:- j 
gttiza ai un r .nnovjmcnto e 
stata qumai ii . j .essa con un ' 
voto comun-v..». t. .ertimeli- j 
te diti iene, senza questa prò- , 
posta aei parti lo ui .n.i^^.o | 
ranza relativa — ha -.ptcU;- j 
caio Min.en — parlare ili j 
prospettive di sv;;uppo. Per | 
ottenere un concreto risultato, j 

Sciopero 
dei sanitari 

alla Fondazione 
Pascale 

L'ANAAO deiia Fondazione 
Pascale di Napoii comunica 
che da lunedi 12 gli ambula
tori della Fondaz.one saran
no disertati dagli aiuti e da
gli assistenti. 1 motivi di tele 
decisione sindacale risalgono 
al fatto che l'amministrazio
ne da notevole tempo non 
provvede alla riorganizzazio
ne dei servizi ambulatonali 
e non ha corrisposto ai sa
nitari. l'esigua somma, che 
spetta loro secondo le norme 
dell'accordo 
d: lavoro. 

i :.'*£{» 
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PORTE CORAZZATE 
le nostre hanno un solo di fet to: 

sono inimitabili! 

inferrali 
^ e ' sicurezza: 
la tua migliore 
arma di difesa 

Uffici: 
Viale del Poggio, 4-6 
Colli Aminei 
Tel. 743 58.75-743.51.42 
Stabilimento: 
Viale degli Astronauti, 45 
NAPOLI 

/ 

Serramenti alluminio 
Blindatura antiscasso 
di porte per abitazioni 
ed uffici 
senza modifiche 
all'originario 
aspetto esterno. 

./ 

Casseforti 
Armadi corazzati 
ed ignifughi 
Casseforti con blocchiere 
Porteforti 
Caveau smontabili 
Impianti di sicurezza 
bancari - Cassa continua 
r^rusMsta F1AMCA S pA.-Tr.'T-> 

unico naz:ona.e • 
i 

«Che tenga ì n o : comunisti dobbiamo ope 

la boa 
NAPOLI 
VIA SCHIPA.123 

SVENDITA 
SOTTOCOSTO 
PER RINNOVO LOCALI 

COSTUMI - ABBIGLIAMENTO MARE 
ATTREZZATURE TECNICHE ED 

ARREDAMENTO NAUTICO 
AUTORIZZAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO N. 46 

DEL 22 GIUGNO 1976 

Il processo 
alle cozze 
in appello 

Il processo alle cozze — con
cluseci.. come s: ricorderà, po
chi giorni fa con due lievi 
condanne e molte assoluzio
ni — avrà un'appendice in 
appello. 

11 P.M. Giovanni Vignola 
ha. infetti, impugnato la sen 
tenza della VI Sezione pena
le chiedendo un nuovo g.u 
dizio per il prefetto dell'cpo 
ea. Fabiani, per l 'architetto 
Riviecclo. il professor Moran 
te ed i dottori Gaetano Or
tolani, Giuseppe Cimmarota, 
Ruggero Tancredi ed El.s:o 
Saggese. 

In particolare il dissenso 
del P.M. è accentuato sulla 

rare in modo da :ar capire 
a tutti, cne la aola proposi! 
concreta e l'inserimento Ge
la questione agricola Jtii 'Alto 
No.ano neua vertenza Campa
nia. Per questa la-oc.a — ha 
terminato — l'agricoltura de
ve essere il perno ccr i ra lc . : 

attorno al qua.e deve ruotare ! 
un qualsiasi piano di sviluppo, i 
e ai 1.ixhe a t t e n g a questo il ! 
nostro contributo può e deve i 
ei iere determinante ». j 

«Sono d accordo v.o*: Minie- ' 
ri — conferma Gennaro Li
mone delia Commbsione agri- ! 
co.tura oeila Federazione — ' 
l'Alto Noiano. dopo i incrina \ 
mento del potere Jc. non deve 
rimanere &€nza una preci.-a 
proposta politica. Il parti to 
deve spingere, p***" :.«r in.-e- I 
r.re nei quadro della '-e: tenza I 
Campania la problematica I 
dell'Aito Nolano, in modo che ! 
questa zona abbia uno .itilup- ' 
pò organico senza . ,;ere uri* ì 
«cav.a i> per vari 'so-'r menti \ 
e m questo senso s. tieve evi- j 
tare che il territorio w quo \ 
stione sìa una app2:vJ--.-e S t 
rile della fascia costiera. ! 

« La DC che ha v s t o ^rol ! 
i lare i suoi min — iont inui L- i 
I mone — come quo,lo dc'la ) 

Citta Nolano", adesco man- l 

non perdere un'occasione cosi...! 
IN OMAGGIO 
un televisore 
a tutti gli 
acquirenti di una 
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posizione dell'ex prefetto Fn — . 
blanl. per il quale in prima | ca di una reale proposi* vco 
istanza aveva chiesto una norme». Questa carenza e 
condanna a 10 anni, mentre il frutto di un paras j . t . sn r 

il tribunale lo ha aaeo'.to ' n«; confront! del potere cen-

!.' ?o^nooo I V A inclusa pV-_, 
ron 42 l'tite sr i i /a cambial i 

DEAN CARS 
VIA APPIA SUD KM 17,400 
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